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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

       Verbale n.78 del  28/12/2010
OGGETTO: Approvazione criteri per regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.
L'anno DUEMILADIECI, il giorno VENTOTTO del mese di DICEMBRE, in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,
IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nel Palazzo Comunale, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.

La seduta inizia alle ore 18.15 con l’appello effettuato dal Segretario Comunale.
	Consiglieri Comunali
	presenti
	assenti

	SEMPLICI MAURIZIO                                                                       
	X
	     

	TRENTANOVI GIACOMO
	X
	     

	BILIOTTI PAOLO            
	
	      X

	MEOCCI CATERINA                
	X
	     

	SOCCI ROBERTO         
	X
	      

	LANZA ANTONELLA                
	X
	        

	RINALDI BRUNO
	X
	      

	BERTINI DAVIDE
	X
	      

	ROSSI DANIELA
	X
	         

	ZAMBON RICCARDO                                                                     
	
	      X

	SODI MARCO                                                                                           
	X
	      

	MASINI LAURA
	X
	      

	BAZZANI MICHELE                                                                                 
	X
	      

	MUGNAINI ISABELLA
	X
	      

	ANSELMI ELISA
	
	      X 

	BEVANATI MARCO
	X
	      

	BAGAGGIOLO GIOIETTA
	
	      X

	
	13
	4 


Sono presenti gli assessori esterni: Becattelli Mario, Secci Antonella, Bandinelli Silvano, Cencetti Giacomo, Ceccatelli Matteo.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Segretario Comunale Dott. Ferdinando Ferrini.
Il consigliere Bazzani annuncia l’astensione del proprio gruppo affermando che il Consiglio Comunale doveva dare criteri più stringenti, soprattutto per i rapporti tra Comune e Unione, inoltre sarebbe opportuno precisare meglio il tema degli obiettivi  che dovrebbero essere più determinati e misurabili per la produttività individuale e collettiva.
Il vice Sindaco risponde che il decreto Brunetta è soprattutto un’opportunità da cogliere.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO:

· l’Amministrazione Comunale è tenuta a dare attuazione ai principi contenuti nel D.lgs. n. 150/2009 di riforma del pubblico impiego;

· che l’art. 97, comma 1, della Costituzione prevede, che la Pubblica Amministrazione deve essere organizzata in modo tale che la sua attività sia orientata al principio generale del buon andamento e della imparzialità,  assicurando economicità, efficienza, efficacia e rispondenza al pubblico interesse dell’azione amministrativa;

· che il D.lgs. n.267/2000 prevede:

· all’art.7, che il Comune disciplini con appositi regolamenti, in conformità con lo Statuto, l’ordinamento generale degli uffici e dei servizi, il funzionamento degli organi e l’esercizio delle loro funzioni;

· all’art.42, comma 2, lett. a), che il Consiglio Comunale approvi i criteri generali per assicurare l’assetto organizzativo degli uffici comunali mediante appositi Regolamenti e provvedimenti la cui adozione è demandata alla competenza della Giunta Comunale, ai sensi del successivo art.48, comma 3;

· all’art.48, comma 3, che compete alla Giunta comunale l’adozione del Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio;

· all’art.89 che l’ordinamento dei servizi e degli uffici sia disciplinato in base a criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di gestione e secondo principi di professionalità e responsabilità. 

RILEVATA la necessità di definire gli indirizzi ai quali la Giunta Comunale dovrà adeguarsi nell’adozione del nuovo Regolamento per l’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, alla luce dei principi introdotti dal D.Lgs. n. 150/2009;

VISTO:

· l’art.2, co.1, del D.lgs.30/03/2001 n.165 avente ad oggetto: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni”, che individua alcuni criteri generali ai quali le amministrazioni ispirano la loro organizzazione;

· l’art.4, comma 1, lett. a) del D.lgs. 30 marzo 2001 n.165;

· il D.lgs.n.150 del 27 ottobre 2009, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e dell’efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni;

VISTO il vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 180 del 29.12.1999 e successive modifiche ed integrazioni;

CONSIDERATO necessario approvare i nuovi criteri generali in materia di Ordinamento degli Uffici e dei Servizi in ragione di quanto fissato dal quadro normativo innanzi richiamato ed al fine di adeguare la struttura comunale e la loro azione ai mutamenti prodottisi nella realtà amministrativa locale;

VISTO l’allegato parere favorevole espresso in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.49 co.1 del Dlgs 267/2000; del D.Lgs. 18 agosto 2000,          n. 267;

CONSIDERATO che il presente provvedimento non è soggetto al parere di regolarità contabile di cui al medesimo art.49 del Dlgs. 267/2000;

In conformità con la seguente votazione resa nelle forme di legge:

Presenti:    13

Favorevoli: 10

Astenuti:      3 (Bazzani, Mugnaini, Bevanati).
D E L I B E R A

1. di approvare, per quanto in premessa meglio esposto, i seguenti criteri generali per la revisione e la successiva adozione, da parte della Giunta Comunale, del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi alla luce dei principi introdotti dal D.lgs. n. 150/2009:

· mantenimento della separazione tra l’attività di programmazione e controllo propria degli organi  politici e l’attività propria degli organi gestionali, con ampia responsabilizzazione della dirigenza, da attuarsi attraverso la valorizzazione del ruolo manageriale e della piena autonomia gestionale esercitata nell’ambito degli indirizzi politico- programmatici; in merito si specifica che la funzione di indirizzo politico amministrativo ai fini organizzativi è svolta dal Sindaco;  

· definizione dei rapporti fra gli organi burocratici in modo da garantire coordinamento da parte del vertice della struttura, certezza delle competenze, semplificazione delle procedure, corretta imputazione delle responsabilità, economicità complessiva dell’azione amministrativa;

· ampia trasparenza intesa come accessibilità di tutte le informazioni concernenti l'organizzazione, gli andamenti gestionali, l'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali e dei risultati, l'attività di misurazione e valutazione, per consentire forme diffuse di controllo interno ed esterno;

· ampia flessibilità organizzativa e gestionale, tale da consentire risposte immediate ai bisogni della comunità locale;

· articolazione delle strutture per funzioni omogenee, distinguendo tra strutture permanenti e strutture temporanee;

· snellimento delle procedure per permettere risposte e servizi efficaci, rapidi e resi con l’utilizzo più efficiente delle risorse umane, finanziarie e strutturali;

· miglioramento della comunicazione interna e conseguente adozione di modelli strutturali idonei al collegamento unitario dell’organizzazione;

· verifica finale del risultato della gestione mediante uno specifico sistema organico permanente di valutazione, che interessa tutto il personale;

· perfezionamento dei meccanismi di misurazione e valutazione delle performance organizzative, previo confronto sui criteri generali di tali meccanismi con le rappresentanze sindacali;

· previsione, in ossequio alle disposizioni del d.lgs.150/09 e secondo i principi in esso contenuti, dell’istituzione di organismi indipendenti di valutazione;

· distribuzione degli incentivi economici finalizzati al miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dei servizi sulla base del merito;

· promozione della crescita professionale del personale e valorizzazione delle competenze possedute, ai fini del miglioramento dei processi e dei servizi offerti;

· affermazione del principio concorsuale per l’accesso al lavoro pubblico individuando una quota non superiore al 50% dei posti messi a concorso da destinare al personale interno;

· previsione di modalità di individuazione dei responsabili di Area tali da garantire professionalità e qualificazione dei compiti e delle funzioni, evidenza pubblica e concorrenza, contenimento dei costi;

· ampio riconoscimento dei principi in materia di parità e pari opportunità per l'accesso ai servizi e al lavoro.

2. di dare atto che i contenuti della presente deliberazione sostituiscono, a tutti gli effetti e conseguenze di legge, le disposizioni di cui alla deliberazione di C.C. n. 87 del 30.11.1998;

3. di dichiarare il presente atto, con n.10 voti favorevoli e n.3 astenuti (Bazzani, Mugnaini, Bevanati), immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 comma 4 del D.Lgs.267/2000.

PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Approvazione criteri per regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi” per il Consiglio Comunale del  28/12/2010.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il   sottoscritto  Dott. Sandro Bardotti, Responsabile Ufficio Associato del Personale, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 28/12/2010




                                     IL RESPONSABILE UFFICIO









 ASSOCIATO DEL PERSONALE









              F.TO  Dott. Sandro Bardotti
           IL PRESIDENTE

                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE
     F.TO  Maurizio Semplici                                                                        F.TO  Dott. Ferdinando Ferrini
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.









            IL VICE SEGRETARIO
Lì, 17/1/2011

          


                                          F.TO  Dott. Sandro Bardotti
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

x La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Lì, 28/12/2010




                                               IL VICE SEGRETARIO 




                                                                 F.TO    Dott. Sandro Bardotti
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.
Lì ___________                                                                                             IL VICE SEGRETARIO




                                                                     Dott. Sandro Bardotti
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ___________                                                                                              IL VICE SEGRETARIO








                        Dott. Sandro Bardotti
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La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.


 


Lì, ________                                                                              L’istruttore amm.vo contabile














